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ATTESO 
 
che il cancro della mammella è la forma neoplastica più diffusa nella popolazione femminile ed è causa 
di elevata mortalità, pari al 17% di tutti i decessi per causa oncologica; 
 
che le morti per cancro della mammella tendono ad aumentare in conseguenza della tendenza demo-
grafica  all’aumento dell’età media della popolazione; 
 
che ogni anno in Italia sopravvengono  oltre 30.000 nuovi casi di carcinoma della mammella, di cui circa, 
8000 di età inferiore ai 50 anni, 14.000 in atà compresa tra i 50-70 anni ed oltre 8.000 in età più avanza-
ta; 
 
la sopravvivenza relativa a 5 anni dalla diagnosi di carcinoma mammario è slittata dal 65% per casi dia-
gnosticati alla fine degli anni 80 al 75% per casi diagnosticati alla fine degli anni 90; 
 
che tale tasso di sopravvivenza è in crescita continuo; 
 
VERIFICATO 
 
che la diagnosi precoce del carcinoma mammario rappresenta il punto chiave per aumentare la soprav-
vivenza della popolazione femminile, poichè la sopravvivenza stessa  è legata alla dimensione del tumo-
re nel momento in cui si diagnostica 
 
PRESO ATTO 
 
che una storia familiare di carcinoma mammario determina in maniera notevole un aumento notevole del 
rischio di ammalarsi; 
 
che l’analisi genetica di famiglie ad alto rischio ha condotto alla individuazione di alcune mutazioni gene-
tiche; 
 
che negli USA  circa 9.000-18.000 nuove diagnosi all’annoi di carcinoma mammario vengono associate 
a predisposizione genetica e che il 50% delle pazienti  portatrici di mutazioni genetiche svilupperà un 
carcinoma mammario; 
  
che di conseguenza l’unico intervento preventivo efficace è la mastectomia profilattica, poco pratica, po-
co attuabile ed anche, ovviamente poco gradita alle donne 
 
TENUTO CONTO 
 
che l’utilizzo dell’esame di risonanza magnetica mediante l’uso di tomografo  dedicato consentirebbe di 
identificare lesioni di piccole dimensioni sia in pazienti con tessuto mammario radiologicamente denso, 
tipico di donne  giovani e la creazione di una casistica regionale di tumore mammario in donne ad eleva-
to rischio genetico-familiare mediante il confronto multimodale delle lesioni identificate con risonanza 
magnetica, ecografia, mammografia; 
 
PRESO ATTO 
del progetto presentato dall’ Istituto  Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori G. Pascale di Napoli  
denominato “Sorveglianza di donne ad alto rischio eredo-familiare per carcinoma mammario mediante 
tomografo-RM dedicato alla senologia”; 



 
che il progetto appare  rispondere pienamente alle esigenze del sistema sanitario regionale aderendo 
perfettamente alle indicazioni dei Piani sanitari regionali vigenti nonchè alle indicazioni del Piano sanita-
rio nazionale; 
 
che non esistono allo stato attuale analoghi progetti in corso o proposti alla Regione Campania; 
 
che la spesa appare congrua ed in linea con gli obiettivi del progetto stesso; 
 
propone e la Giunta a voto unanime 
 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi espressi in premessa che qui si  intendono integralmente riportati 
 
- di approvare il progetto presentato dall’ Istituto  Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori G. Pasca-
le di Napoli denominato “Sorveglianza di donne ad alto rischio eredo-familiare per carcinoma mammario 
mediante tomografo-RM dedicato alla senologia” allegato alla presente deliberazione  che ne forma par-
te integrante; 
 
- di stabilire che  l’acquisizione di risorse umane per la realizzazione del progetto avvenga nel rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia nonché dei provvedimenti adottati dal Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro; 
 
- di appostare la somma di euro  200.000,00 sul capitolo di bilancio  7092 UPB 4.15.38 esercizio finan-
ziario 2010 che presenta sufficienti disponibilità; 
 
 - di trasmettere la presente delibera all’Area 20 per i provvedimenti di conseguenza; 
 
- di trasmettere la presente delibera al BURC per la successiva pubblicazione. 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
        Cancellieri                                                                                          Bassolino 
















